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The I.P.B. - International Peace Bureau

            Founded 1892 – Nobel Peace Prize 1910 – UN  Consultative Status

                               41, rue de Zurich,1201 Geneva (CH)

In allegato inviamo la dichiarazione che l’International Peace Bureau di Ginevra ha emanato sull’impiego bellico di armi al fosforo bianco durante la campagna militare americana in Iraq.

Questo appello è stato realizzato con il contributo di scienziati ed esperti e vuole essere un costruttivo contributo della Società Civile alla protezione delle popolazioni civili in Iraq, come in ogni altro conflitto:

Questo documento sarà inviato:

- Al Segretario Generale delle Nazioni Unite;

- Alle Delegazioni degli Stati membri delle Nazioni Unite;

- All’Alto Commissario per i Diritti Umani delle Nazioni Unite

- Ai Capi di Stato e ministri degli esteri dei paesi membri delle Nazioni Unite;

- Al Presidente del Parlamento europeo;

- Al Presidente della Commissione europea;

- Al Governo dell’Iraq;

- Al Presidente della Corte Penale Internazionale;

- Al Sommo Pontefice della Chiesa Cattolica Romana, Benedetto XVI;

- Ai Network e alle Associazioni per la pace e i diritti umani;

- Alle Organizzazioni e alle Associazioni aderenti a International Peace Bureau, affinché portino a

  conoscenza dei governi dei Paesi in cui esse operano le informazioni raccolte e allegate;

- Agli organi di informazione

Invitiamo a dare diffusione di questo documento:

- traducendo l’Appello nelle varie lingue, e inviandone copia al Segretariato di Ginevra di International Peace Bureau;

- distribuendo il testo presso altre Organizzazioni della società civile;

- inserendo il documento nei siti web e inviandolo alle mailing list ;

- inviando a International Peace Bureau rapporti sullo stato della diffusione del documento.

Si esprime un particolare ringraziamento all’ufficio Italiano dell’International Peace Bureau, agli scienziati, agli esperti e a tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questo documento 

Ginevra 16/01/2006

Colin Archer

Secretary-General
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APPELLO SULL’USO DEL FOSFORO BIANCO IN IRAQ

International Peace Bureau emana la seguente Dichiarazione al fine di offrire specifiche informazioni sugli aspetti fisico bio-chimici e sugli effetti sulla salute umana e sull’ambiente derivanti dall’esposizione al fosforo bianco e ai suoi fumi. Il documentario “Fallujah: la strage nascosta.” di Ranucci e Torrealta, messo in onda per la prima volta  il 7 Novembre 2005 da RAINEWS 24, ha dato piena evidenza al fatto che la morte, le gravi sofferenze e le importanti lesioni al corpo e alla salute fisica di combattenti e civili iracheni sono state causate anche dal deliberato impiego di armi al fosforo bianco durante l’assedio di Fallujah (8-11 Novembre 2004) ad opera delle forze militari statunitensi in Iraq. Le informazioni sugli aspetti fisico bio-chimici e medico-legali sono allegate alla Dichiarazione, della quale costituiscono parte integrante.

DICHIARAZIONE

Premettendo che la guerra, ogni guerra, è “Il sonno piu’ profondo della ragione che genera i mostri” e che pertanto ogni sforzo di “donne e uomini di buona volontà” della Società Civile mondiale dovrebbe essere indirizzato al rifiuto dei conflitti e alla prevenzione di ogni potenziale situazione generatrice di crisi tramite una saggia politica di cooperazione e dialogo,

considerando le caratteristiche fisico bio-chimiche del fosforo bianco, e gli aspetti medico-legali legati all’uso del fosforo bianco;

richiamando puntualmente le norme del Diritto Internazionale Umanitario e del diritto internazionale dei diritti umani, e in particolare il principio secondo cui la popolazione civile e gli stessi combattenti dovrebbero sempre rimanere sotto la protezione e l’autorità delle norme del diritto Internazionale, degli usi generali e dei principi di umanità della coscienza collettiva, 

tenendo ben presente che il Diritto Internazionale Umanitario afferma che, in guerra, il diritto Statuale di scelta fra metodi e mezzi bellici non è illimitato e che l’impiego, in corso di conflitto, di armi e munizioni contrari ai principi di umanità è proibito, in modo particolare qualora il loro utilizzo causi inutile e ingiusta sofferenza;

International Peace Bureau

condanna inequivocabilmente l’impiego di armamenti al fosforo bianco sia contro i combattenti che contro i civili e particolarmente in quelle situazioni nelle quali sia impossibile o difficile distinguere gli uni dagli altri;

riafferma che il Diritto Internazionale Umanitario deve trovare piena applicazione e rispetto da parte di tutte le forze combattenti nel corso di ogni conflitto;

esige la costituzione di una Commissione d’inchiesta internazionale, indipendente e neutrale, incaricata di accertare l’uso e gli effetti derivanti dall’impiego di armi contenenti fosforo bianco contro obiettivi militari e popolazione civile durante la recente campagna militare in Iraq;

chiede che, qualora la suddetta Commissione accerti l’esistenza di fatti o di atti che possano costituire condotte vietate dal diritto internazionale, i presunti esecutori possano essere processati di fronte a tribunali interni o internazionali. 

Documento elaborato dal Comitato Scientifico di IPB-Italia 

- Prof. Angelo Baracca – Scienziato – Italia.

- Dr. Fulgida Barattoni – Presidente dell’ufficio italiano dell’International Peace Bureau – Italia.

- Dr. Alberto Barbero – Giornalista, membro Comitato Scientifico dell’ufficio italiano dell’International Peace Bureau.

- Dr. Giovanni Carlo Bruno – CNR Ricercatore (National Research Council) – Italia.

- Avv. Joachim Lau – Presidente della sezione italiana della IALANA (International Lawyers Against Nuclear Arms).

- Ing. Edouard Mancini – membro Comitato Scientifico dell’ufficio italiano dell’International Peace Bureau – Svizzera.

- Dr. Michele Di Paolantonio – I.P.P.N.W. (International Physicians for the Prevention of Nuclear War) – Italy.

- Dr. Felice Antonio Palmeri docente di etica ambientale - Università di Bologna e Pavia.

Il documento è stato redatto grazie alla collaborazione di:

- Colin Archer – Segretario Generale dell’ International Peace Bureau – Ginevra;

- Prof. Nicola Cufaro Petroni Segr. Generale USPID – Unione Scienziati per il disarmo (Italy)  Università di Bari.;

- Prof. Edoardo Magnone  Ricercatore, collaboratore con il Centro di Ricerche avanzate  e Tecnologie presso 

  l’Universita’ di Tokyo - Giappone
- Dr. Magda Schimberni  Scienziato – Italia;

- Poul Eck Sorensen – Peace Movement of Esbjerg, Denmark

- Dr. Herman Spanjaard  I.P.P.N.W. (International Physicians for the Prevention of Nuclear War)  Olanda;

- Dr. Lucio Triolo  Scienziato – Italia;

- Avv. Alyn Ware - Direttore - Peace Foundation Wellington Office – Nuova Zelanda;

- Dr. Liz Waterston I.P.P.N.W. (International Physicians for the Prevention of Nuclear War)  Gran Bretagna;

- Cora Weiss – Presidente dell’ International Peace Bureau – New York, USA;

Tradotto da Selena Andrisani e Katia Medri SSIT-Università di Bologna/Forlì

NOTA DI ATTENZIONE

SULLA PETIZIONE ON LINE 

CONTRO L’USO BELLICO DEL FOSFORO BIANCO
(a cura della Segreteria Generale di I.P.B.)

Oggi, mentre l’Amministrazione Bush è soggetta a severe critiche, interne ed internazionali,  per il duro trattamento inflitto a civili sospettati di terrorismo, e mentre la complessiva politica di intervento armato contro l’Iraq continua essere sotto accusa, International Peace Bureau lancia una petizione on line di condanna di ogni uso di armi al fosforo bianco contro popolazionii civili e

Puntualizzando che

il Governo Statunitense è stato costretto a ritrattare le iniziali assicurazioni secondo le quali il fosforo bianco era stato utilizzato nel corso dell’assedio di Fallujah solo come “mezzo illuminante”, a seguito della pubblicazione di un articolo giornalistico pubblicato su “Field Artillery Magazine” sulla battaglia di Fallujah: 

"le munizioni al fosforo bianco sono un mezzo particolarmente versatile ed efficace. Lo abbiamo usato in missioni di protezione in due casi di salvataggio e più tardi nel corso dei combattimenti quale potente  arma psicologica contro gli insorgenti sulla linea di fuoco per rendere più veloce la creazione di varchi laddove noi non avessimo ottenuto effetti su di essi attraverso l’utilizzo delle munizioni altamente esplosive

Abbiamo lanciato missioni “scuoti e cuoci” sugli insorti utilizzando fosforo bianco per stanarli e poi utilizzavamo  i proiettili esplosivi per eliminarli”.
 (Marzo 2005 pubblicato su “Field Artillery Magazine”, paragrafo 9 "La battaglia di Fallujah" del Capitano James T. Cobb, Primo Sotto Tenente A. LaCour and Sergente Prima Classe William H. Hight. 

http://sill-www.army.mil/FAMAG/Previous_Editions/05/mar-apr05/PAGE24-30.pdf
Gli Stati Uniti, ancor oggi rifiutano di definire “arma chimica” l’armamento al fosforo bianco utilizzato nel corso dell’assedio di Fallujah del 2004  mentre definivano “arma chimica” l’identica sostanza quando,  nel 1995, questa venne impiegata ad Erbil da parte dal regime di Saddam Hussein ,

richiama la società civile internazionale a sostenere il presente appello e a fornire appoggio alla petizione internazionale on line lanciata da International Peace Bureau per la presentazione del caso alle autorità competenti (www.ipb.org)

SCHEDE E NOTAZIONI SCIENTIFICHE

SUL FOSFORO BIANCO E IL SUO IMPIEGO BELLICO

Aspetti chimico- fisici ed effetti sulla salute e sull’ambiente del fosforo bianco.

Sono stati tenuti in considerazione gli aspetti fisico, bio-chimici e gli effetti sulla salute e sull’ambiente del fosforo bianco.

Identificazione

Nome Scientifico: Fosforo Bianco 

Nome Legale: Fosforo Bianco (giallo o bianco) 

Origine del nome: Greca, phosphoros = "portatore di luce.”. 

Simbolo: P 

Classe: Non-Metalli

Gruppo: 15 

Periodo: 3

Peso Atomico: 30.973761 

Numero Atomico: 15 

Stato di aggregazione (condizioni standard): solido

Descrizione fisica: solido ceroso 

da bianco a giallo, con fumi acri in aria. 

Proprietà e usi chimico-fisiche.

Il fosforo bianco (WF) puro si presenta come un solido cristallino con aspetto ceroso, incolore, tendente al bianco, ma il fosforo bianco commerciale è solitamente giallo e per questo, è conosciuto anche come fosforo giallo. Il fosforo bianco è anche chiamato fosforo tetramero ed ha un odore agliaceo caratteristico. In aria, si incendia a temperature superiori di 10-15 gradi rispetto alla temperatura ambiente, brucia spontaneamente nell’aria umida fino allo stato di pentossido. Per la sua alta reattività con l’ossigeno in aria, il fosforo bianco viene generalmente conservato in acqua. È considerato una pericolosa causa di disastri poiché nella combustione emette gas molto tossici. Inoltre è fonte pericolosa di esplosione in seguito a reazioni con numerose sostanze chimiche. 

E’ un elemento che non si trova in natura allo stato nativo, ma, generalmente combinato sotto forma di composto in diversi minerali e viene prodotto industrialmente per estrazione da rocce fosfatiche. 

E’ usato principalmente per produrre acido fosforico ed altre sostanze chimiche a loro volta utilizzate nella produzione di fertilizzanti, additivi per alimenti e bevande, miscele detergenti ed altri prodotti. Il fosforo viene impiegato anche come fumigante nella conservazione di cereali.

Piccole quantità di fosforo bianco sono state utilizzate come veleni per topi e scarafaggi e per fuochi d’artificio. In passato, il fosforo bianco veniva usato per fare i fiammiferi, ma da tempo è stato sostituito da un’altra sostanza chimica meno dannosa per la salute umana. 

Per scopi militai, il fosforo bianco (chiamato in gergo Willy Pete) viene utilizzato come agente incendiario o nei materiali esplosivi. Lo si trova comunemente in bombe a mano, cariche da mortaio ed artiglieria  e bombe fumogene. Quando proiettili contenenti fosforo bianco vengono sparati sul campo, bruciano e producono fumo. La forma chimica usata nel settore militare è altamente energetica (attiva). A contatto con l’aria -brucia spontaneamente e si ossida velocemente formando pentossido di fosforo. Il calore sviluppato da tale reazione è altamente elevato che l’elemento brucia producendo una fiamma gialla ed una densa cortina di fumo bianco. Il fosforo inoltre, dà luogo a luminescenza al buio e questa proprietà è stata sfruttata per realizzare “proiettili traccianti”. La reazione chimica procede fino all’esaurimento della sostanza e le particelle continuano a bruciare in presenza dell’ossigeno atmosferico.

Frammenti di fosforo bianco penetrano nelle ferite causate dai numerosi tipi di armi antiuomo che lo contengono e la maggior parte delle ferite è spesso generata dalla bruciatura degli indumenti, che provocano ustioni.

Effetti ambientali

Il fosforo bianco può entrare in contatto con l’ambiente quando viene prodotto, usato nell’industria o per sversamenti accidentali durante il trasporto e lo stoccaggio. 

La sua esistenza in aria è molto breve e può variare da minuti a giorni, ma il fosforo bianco presente nel particolato sotto forma di aerosol può essere rivestito da uno strato protettivo di ossido ed avere una vita media più lunga. Le deposizioni secche ed umide rimuovono dall’aria il fosforo elementare che non ha reagito ed i suoi prodotti di degradazione

Il fosforo elementare si ossida e idrolizza in acqua e al suolo. La persistenza del fosforo elementare in acqua è di 2-20 ore e di 3-7 giorni nel suolo ma in sedimenti e suoli poco ossigenati può superare i 2 anni. 

Le componenti del fumo prodotto dalla combustione del fosforo bianco saranno sono soggette a fenomeni di dispersione e trasformazione chimica in aria per formare acidi e infine si depositeranno attraverso l’aria, possono formare acidi e depositarsi nell’idrosfera e nella litosfera. Le componenti principali dell’aerosol depositato sulle acque e sul suolo sono acidi fosforici che in condizioni ossidanti si trasformano in fosfati e polifosfati, mentre in condizioni riducenti possono produrre un gas, la fosfatina, che può essere a sua volta immesso nell’atmosfera.

L’uso militare del fosforo bianco provoca il rilascio di fosforo elementare sul suolo soprattutto sotto forma di materiale incombusto.

Inoltre in seguito all’esplosione una parte rilevante di fosforo può restare sotto forma di fosforo elementare (non ossidato) e permanere in aria per tempi lunghi.

L’esposizione delle piante al fosforo bianco può provocare una serie di effetti nocivi che dipendono dalla specie vegetale, dalla concentrazione del gas, dalla durata della durata dell’esposizione, dall’umidità dell’aria e dalla velocità e direzione del vento. Tali effetti possono comprendere bruciature dell’apice fogliare, arricciamento, clorosi, necrosi e caduta delle foglie, l’atrofia floreale e morte della pianta.

Altri fattori che influenzano l’effetto del fosforo bianco sulle piante sono l’eventuale verificarsi di piogge successive all’esposizione e la dose di esposizione (effetti acuti per esposizioni brevi ad elevate concentrazioni o effetti cronici per esposizioni prolungate a basse concentrazioni).

Effetti sulla salute

Il fosforo bianco è estremamente tossico per l’uomo, mentre altre forme di fosforo lo sono molto meno. Il fosforo bianco infatti brucia fino a produrre fumo igroscopico contenente acido fosforico e tale acido, a seconda della concentrazione e del tempo di esposizione, può produrre una varietà di lesioni irritative topiche. 

L’esposizione a sostanze come il fosforo bianco o l’acido fosforico può causare molteplici effetti nocivi alla salute umana, che dipendono da numerosi fattori e comprendono la concentrazione della sostanza, la durata ed il tipo di esposizione (respirazione, assunzione di cibi o bevande, contatto cutaneo), sia se sono implicate altre sostanze chimiche, sia le caratteristiche degli individui esposti (età, sesso, stato nutritivo, tratti familiari, stile di vita, e condizioni di salute).

Il fosforo bianco un veleno che può essere assorbito dall’organismo per contatto con la pelle, per l’ingestione, o per inalazione dei suoi vapori. L’ingestione di fosforo bianco o giallo generalmente seri attacchi di vomito e diarrea; altri segni e sintomi di avvelenamento grave possono comprendere aritmia, coma, ipotensione e morte.
L’esposizione per inalazione causa irritazione all’apparato respiratorio e tosse mentre i fumi da fosforo bianco possono causare serie irritazioni agli occhi con blefarospasmi, fotofobia e lacrimazione. 

Alcuni studi hanno dimostrato il grado di distruzione del tessuto associato alle ferite da fosforo bianco e sperimentazioni con modelli animali hanno evidenziato che buona parte della distruzione dei tessuti è causata dal calore generato dall’ossidazione. 

La tossicità sistemica è stata descritta in modo esteso nel modello animale dove si sono osservati cambiamenti patologici al fegato e ai reni. Questi cambiamenti sono causati dallo sviluppo di anuria progressiva, diminuzione della clearance della creatinina ed aumento dei livelli di fosforo nel sangue. E’ stata osservata anche la diminuzione dei livelli di calcio ed aumento dei livelli di fosforo nel siero (rapporto calcio-fosforo invertito) assieme ad alterazioni a livello cardiaco quali allungamento del segmento QT, diminuzione del segmento ST cambiamenti dell’onda T e bradicardia.

La dose letale conosciuta è pari ad 1 mg/kg peso corporeo, sebbene l’ingestione di un quantitativo di 15 milligrammi sia risultata letale.

Nell’uomo l’esposizione orale acuta ad elevati livelli di fosforo bianco è caratterizzata da tre stadi: il primo stadio è caratterizzato da effetti gastrointestinali; il secondo stadio non presenta sintomi ed ha una durata di circa due giorni; il terzo stadio è caratterizzato da un rapido aggravarsi delle condizioni ed effetti molto nocivi su reni, fegato, sistema cardiovascolare, e sistema nervoso centrale.
L’esposizione umana cronica al fosforo bianco può provocare un tipo di necrosi della mascella, denominata "fosfonecrosi". Il fosforo bianco può generare inoltre cambiamenti nelle ossa lunghe e le ossa interessate in modo serio possono diventare fragili fino a determinare fratture spontanee. Il fosforo bianco è particolarmente pericoloso per gli occhi e può danneggiarli gravemente. 

L’esposizione al fosforo bianco può causare anche nausea, itterizia, anemia, cachessia, dolore ai denti, e ipersalivazione. 

Non si conoscono effetti mutagenici e teratogenici del fosforo bianco. 

L’EPA ha classificato il fosforo bianco come Gruppo D (non classificabile come agente cancerogeno per l’uomo).

Negli usi militari l’ uomo è esposto a quantitativi di WP molto elevati. Il fosforo bianco causa dolorose ferite da ustione chimica e l’ustione prodotta appare come un’area atrofizzata di colore giallognolo ed odore agliaceo tipico. Il fosforo bianco è molto solubile nei lipidi e per questo si ritiene che abbia un rapido processo di penetrazione dermica quando le particelle si conficcano sotto la pelle. Proprio a causa dell’elevata solubilità del fosforo nei lipidi le ferite presentano una caratteristica tipica di quelle chimiche e cioè un processo di cicatrizzazione molto lento.

Le ferite provocate dal fosforo sono profonde e dolorose e generalmente si genera un’ escara da ustione di dimensioni notevoli, contornata da vescicole. Le ferite sono solitamente multiple, profonde e di dimensioni variabili e le bruciature sono frequentemente di secondo e terzo grado proprio a causa della rapida combustione e delle elevate proprietà lipofiliche del fosforo bianco. 

La morbilità e la mortalità sono direttamente proporzionali all’entità delle ferite ed alle ustioni subite in seguito all’esposizione. 

Il contatto cutaneo con il fosforo bianco infiammato, oltre a provocare ustioni nelle parti della pelle più esposte (estremità superiori, viso), può causare danni al fegato, al cuore e ai reni.

Riferimenti  

- Agency for Toxic Substances and Disease Registry (ATSDR). Toxicological Profile for White Phosphorus. Public Health Service, U.S. Department of Health and Human Services, Atlanta, GA, 1997

 (http://www.atsdr.cdc.gov/toxprofiles/tp103.html);(http://www.atsdr.cdc.gov/tfacts103.html).

- National Safety Council (http://www.nsc.org/library/chemical/phsphor.htm).

- Centers for Disease Control and Prevention – Department of Health and Human Services 

  (www.bt.cdc.gov/agent/phosphorus/casedef.asp) (http://www.cdc.gov/niosh/npg/npgd0507.html)

- U.S. Environmental Protection Agency – Tecnology Transfer Network. Air Toxics Website  

  (http://www.epa.gov/ttn/atw/hlthef/whitepho.html).- 

- GlobalSecurity.org (http://www.globalsecurity.org/military/systems/munitions/wp.htm) 

  (http://www.globalsecurity.org/military/systems/munitions/wp.htm)

- (http://www.scorecard.org/chemical-profiles/summary.tcl?edf_substance_id=7723%2d14%2d0)

- (http://www.emedicine.com/emerg/topic918.htm)

- "Treatment of white phosphorus and other chemical burn injuries at one burn center over a 51-year period" Burns,  

  Volume 30, Issue 5, August 2004, Pages 448-452 David J. Barillo, Leopoldo C. Cancio and Cleon W. Goodwin

- "Acute exposure to white phosphorus: a topical problem in Ecuador (South America)" Legal Medicine, Volume 4, Issue 3, September 2002, Pages 187-192 Fabricio Gonz?lez-Andrade, Dora Snchez-Q, Begoa Martnez-Jarreta and Judith Borja

- "The management of white phosphorus burns" Burns, Volume 27, Issue 5, August 2001, Pages 492-497 Trong-Duo Chou, Tz-Win Lee, Shao-Liang Chen, Yeou-Ming Tung, Nai-Tz Dai, Shyi-Gen Chen, Chiu-Hong Lee, Tim-Mo Chen and Hsian-Jenn Wang

Pareri e precisazioni di carattere legale in merito agli eventi accaduti a Fallujah alla luce della legislazione internazionale vigente.

1° PARERE  Avv. Joachim Lau President e Avv. Filippo Trippanera I.A.L.A.N.A. – Italy (International Lawyers Against Nuclear Arms).

Poiché le uccisioni di militari e civili nella città di Fallujah tra l’8 e l’11 Novembre 2004 sono accadute in modo indiscriminato contro popolazione, gruppo etnico o religioso specifici, esse violano le condizioni di cui all’Articolo 7 dello Statuto di Roma, che qualifica “crimini contro l’umanità” le atrocità, lo sterminio o altri atti disumani di simile natura, che causino intenzionalmente gravi sofferenze, o gravi danni al corpo o alla salute fisica e mentale, quando siano commessi consapevolmente, siano attacchi diffusi o sistematici e siano diretti contro qualsiasi popolazione civile.

Specifichiamo che

- “attacco diretto contro qualsiasi popolazione civile” indica un comportamento che consiste in una plurima commissione di atti del tipo di quelli indicati al paragrafo 1 contro qualsiasi popolazione civile, da parte di uno Stato, che ai assume la responsabilità di commettere tale attacco; 

- “sterminio" consiste nel procurare danni intenzionali alle condizioni di vita, tra cui impedire l’accesso a viveri e medicinali, per distruggere una parte della popolazione.

Nell’ attacco alla città di Fallujah, tra l’8 e l’11 Novembre 2004, come sottolineato nel servizio di RaiNews24, si possono identificare molti crimini di guerra –secondo l’articolo 7 dello Statuto di Roma- in particolare l’impiego del fosforo bianco: seppure impiegato come “sostanza ad emissione di luce”, i suoi effetti sulla popolazione civile e sull’esercito nemico rientrano nelle previsioni di deyya norma.

I crimini di guerra sono:

- uccisione volontaria;

- inflizione volontaria di gravi sofferenze, o di gravi lesioni al corpo e alla salute;

- distruzione estesa e appropriazione della proprietà, non giustificata dalla necessità militare e condotta illegalmete e senza motivo;

- ogni altra grave violazione di leggi e di consuetudini applicabili in conflitti armati internazionali, entro il sistema condiviso del Diritto Internazionale, vale a dire, qualsiasi delle seguenti azioni:

-- dirigere intenzionalmente attacchi contro la popolazione civile o contro singoli civili non direttamente coinvolti nelle ostilità;

-- dirigere intenzionalmente attacchi contro obiettivi civili, quindi, contro obiettivi che non sono obiettivi militari.

-- lanciare intenzionalmente un attacco nella consapevolezza che tale attacco potrebbe causare la perdita accidentale della vita o lesioni a civili o danni ad obiettivi civili o danni gravi, diffusi e a lungo termine, all’ambiente naturale, che sarebbero chiaramente eccessivi in relazione al concreto e diretto vantaggio militare;

-- attaccare o bombardare, con qualsiasi mezzo, città, villaggi, abitazioni o edifici indifesi e non qualificabili come obiettivi militari;

-- uccidere o ferire un combattente che, deposte le armi o non piu’ in possesso di mezzi di difesa, si sia arreso liberamente;

-- uccidere o ferire slealmente individui appartenenti alla nazione o all’ esercito avversario;

-- utilizzare veleno o armi avvelenate;

-- utilizzare armi, proiettili e materiali e metodi bellici di natura tale da causare lesioni superflue o sofferenze inutili o che sono inerentemente indiscriminate in violazione del diritto internazionale dei conflitti armati, in quanto tali armi, proiettili e materiali e mezzi bellici sono oggetto di un divieto onnicomprensivo.

Gli Stati Uniti d’America non hanno firmato lo Statuto di Roma, ma, nell’Ordine Generale n. 100 -Istruzioni per la gestione delle armate statunitensi sul campo-, in vigore dal 1863, durante la Guerra di Secessione americana, sono gia contemplati gli stessi divieti che sono affermati dallo Statuto della Corte Penale Internazionale.

Il fosforo bianco, composto chimico, come molte altre sostanze chimiche che sono già presenti o stanno per entrare sul mercato senza ancora un preciso nome o codice, non è nè intrinsecamente proibito nè espressamente menzionato nella “Convenzione sul divieto di sviluppo, produzione, stoccaggio e uso di armi chimiche e sulla loro distruzione”  (Parigi, 13 Gennaio 1993).

Infatti, nonostante non sia citato nelle tre “Tavole delle sostanze chimiche” della Convenzione, è necessario tenere conto che “ai fini della Convenzione”-come richiama l’allegato sulle sostanze chimiche (B. Tavole delle sostanze chimiche, primo paragrafo)- tali tavole identificano le sostanze chimiche oggetto delle misure di verifica secondo i provvedimenti nell’Allegato sull’Attuazione e la Verifica. Secondo l’Articolo II, Sezione 1a, “le Tavole non sono una definizione delle sostanze chimiche”.

La stessa nozione è sottolineata nella prima parte della Convenzione (Articolo II, Definizione e criteri), laddove è scritto : “Al fine di attuare la presente Convenzione, le sostanze chimiche tossici che sono stati identificati per l’applicazione delle misure di verifica sono elencati in Tabelle contenute nell’ Allegato sulle Sostanze chimiche”.

Di conseguenza, il punto non è la natura dell’ arma (incendiaria, ad emissione di luce o biochimica) ma il MODO IN CUI IL COMPOSTO CHIMICO E’ STATO USATO. Non si puo’ giocare con definizioni sofisticate cambiando il nome di un prodotto per metterlo sul mercato per un breve periodo (come nel caso del Napalm e del MK77) fino a che sia fuorilegge.

SI SONO SEMPRE DATE REGOLE ALLA GUERRA. Comunque, queste regole procedono più lentamente della tecnologia e per questa ragione i giuristi scrivono provvedimenti onnicomprensivi invece di fornire una lista di sostanze chimiche proibite (che può essere troppo facilmente raggirata) e preferiscono concentrarsi sugli effetti che queste sostanze possono produrre e condannano tutto ciò che volontariamente e sistematicamente infligge inutili sofferenze e lesioni gravi agli esseri umani (persone e animali) e mette a rischio l’ambiente. 

La difesa di tale strategia bellica nella campagna militare in Iraq basata sull’impiego della sostanza chimica analizzata nella presente Dichiarazione non puo’ fondarsi sul principio “esclusivista”. Al contrario, non tutte le sostanze chimiche non espressamente menzionate nelle tavole possono essere usate impunemente nel corso della guerra poichè, come già visto, le tavole non sono un elenco delle sostanze chimiche proibite, ma piuttosto, in linea con lo spirito della Convenzione stessa, “delle sole sostanze chimiche che sono oggetto di misure di verifica”.

Vogliamo sottolineare ancora una volta che se una sostanza chimica non è citata nella Convenzione, il suo impiego non è automaticamente a norma di legge, se tossico. Rispetto a cio’, richiamiamo che (Articolo II-Definizione e Criteri, Sezione(2)), “Sostanze chimiche Tossiche” significa: qualsiasi composto chimico che attraverso la sua azione chimica sui processi vitali puo’ causare morte, invalidità temporanea o lesioni permanenti ad esseri umani o animali. Tale definizione comprende tutte le sostanze chimiche di questo genere, a prescindere dalla loro origine o dal loro metodo di produzione, e a prescindere dal fatto che siano prodotti in attrezzature, attrezzature militari o altro”.

Riferimenti

- http://www.globalsecurity.org/military/library/policy/army/fm/6-30/f630_5.htm  Fosforo bianco usato dall’esercito statunitense. 4-16 SHELL WHITE PHOSPHORUS (WP) ha Quattro usi: incendiario, marchiatore, oscurante e schermante. Puo’ essere usato per distruggere l’equipaggiamento del nemico o per limitarne la visione. E’ usato contro I seguenti: Veicoli, Petrolio grezzo, olii e lubrificanti (POL) e aree di deposito munizioni, osservatori nemici. Shell WP puo’ essere usato anche come coadiuvante nel localizzare l’obiettivo e nella navigazione.

2° PARERE del Prof. Nicola Cufaro Petroni Segr. Generale USPID-Union of Scientists for Disarmament (Italy) 

ARMI INCENDIARIE SU  FALLUJAH

"L'8 novembre 2005 l'emittente televisiva italiana RaiNews24 ha trasmesso un servizio di 27 minuti con impressionanti testimonianze a sostegno dell'ipotesi secondo cui l'attacco degli USA contro Fallujah del novembre 2004 sarebbe stato condotto con mezzi disumani, se non chiaramente criminali.

Nel servizio viene mossa contro i militari americani l'accusa di aver usato armi incendiarie (armi al Fosforo bianco, o al Napalm) contro civili. Un' accusa grave perche' l'uso delle armi incendiare, pur non essendo completamente vietato (come per le armi chimiche regolate dalla CWC - Chemical Weapons Convention - del 1993), e' regolato dal Protocol III della "UN Convention On Prohibitions Or Restrictions On The Use Of Certain Conventional Weapons Which May Be Deemed To Be Excessively Injurious Or To Have Indiscriminate Effects" (1980, CCCW). Nel Protocol III si dice che le armi incendiarie non possono essere usate contro la popolazione civile, o contro obiettivi militari "collocati in mezzo a concentrazioni di civili". Sembra invece che proprio tale uso sia stato fatto a Fallujah, ed e' un'accusa molto grave.

L'Amministrazione USA si difende sostenendo innanzitutto che le armi al fosforo sono state usate come "illuminants, tracers, smoke or signalling systems", casi esplicitamente esclusi dal novero delle armi incendiarie dal citato Protocol III. Questa appare però essere una difesa debole dati i terribili risultati sui civili documentati dal servizio di RaiNews24. Inoltre tale difesa non si applica all'eventuale uso del Napalm o alla sua più recente versione usata nelle munizioni MK77 o simili.

Inoltre gli USA, pur non ammettendo un uso irregolare di armi incendiarie, ritengono di non essere vincolati dal Protocol III della CCCW, perché loro non lo hanno firmato. Ma questa obiezione è, se possibile, peggiore dell'accusa dal momento che aggiunge al danno solo la beffa dell'arroganza di chi si ritiene al di sopra delle regole che gli altri devono, invece, rispettare. Non si tratta di capire se formalmente un trattato sia stato violato, ma si tratta di capire se in realtà un crimine contro l'umanità sia stato perpetrato.

Maggiore cautela va esercitata invece per le accuse (riprese dalla stampa) di uso di armi chimiche in Iraq. L'uso di armi chimiche e' strettamente vietato, e anche la loro produzione o detenzione non e' permessa dalla citata CWC. Sta di fatto però che né le armi al Fosforo bianco né quelle al Napalm sono qualificabili come armi chimiche. I loro effetti infatti sono prodotti da reazioni chimiche (come per la dinamite, peraltro), ma vengono usate per gli effetti termici degli agenti usati, non per i loro effetti tossici. Le sostanze in questione non sono invece menzionate in nessun trattato relativo ad armi chimiche e non sono in genere usate per i loro effetti tossici, ma per quelli termici. Accusare gli USA di uso di armi chimiche sulla base delle rivelazioni di RaiNews24 e' quindi sbagliato e può paradossalmente produrre l'effetto di screditare l'accusa - comunque grave - di uso indiscriminato di agenti incendiari contro popolazioni civili.

Naturalmente le cautele espresse nel punto precedente non avrebbero più senso se invece si scoprisse che gli USA hanno usato deliberatamente il fosforo per i suoi effetti tossici, o hanno fatto uso di vere armi chimiche. Quanto a questo le accuse non mancano, ma non sembrano ancora sostanziate dallo stesso tipo di testimonianze del servizio di RaiNews24.

Per tutti questi motivi l'USPID ritiene necessario associarsi alle richieste di istituzione di una Commissione d'indagine internazionale per accertare se l'uso di munizioni contenenti fosforo bianco contro obiettivi militari e popolazioni civili durante la campagna militare in Iraq costituisca una violazione delle regole e dei trattati riguardanti il legittimo uso delle armi.
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